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In vigore 
i limiti ? 

di velocità 
:• •- (v '' > - .':£> Sfe?'V£ ii';;' S^:--itf*'r v. 

Sono entrati in vigore dalla mezzanot- > 
te i nuovi limiti di velocita sulle strade \: 

italiane. Dopo una serie di ripensamenti, .* 
modifiche è rinvìi il decreto che intro- i 
duce anche nel nostro Paese del limiti : 
alla circolazione degli autoveicoli, è sia- V 
to pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale/>. 
Insieme alla legge firmata dai ministri 
dei Lavori pubblici e dei Trasporti è sta­
to pubblicato il facsimile ' del cartello 
che sarà collocato in tutti 1 posti di < 
frontiera, negli aeroporti internazionali e 
alle uscite dai porti. Come si nota nel 
cartello pubblicato qui a fianco gli auto­
veicoli sono stati suddivisi in quattro 
« fasce » con velocità differenziata in ba­
se alla cilindrata. Per 1 motoveicoli le 
«fasce» sono tre. ' " < > •••> *• 

Sulle auto e sulle moto che dovranno 
viaggiare a velocità inferiori. <• la • legge ; 
prevede che nella parte posteriore 3ia 
applicato ' un disco rosso di riconosci- ; • 
mento. Un disco con la cifra 80 dovrà •; 
essere • messo sulle auto fino a 599 ce. ':•;•• 
e sulle moto fino a 99 ce ; mentre un boi. 
lo con la cifra 90 dovrà essere applicato ' 
sulle auto comprese tra 600 e 900 ce. e sul. 
le moto cpmprees fra 100 e 149 ce. C'è tero- \ 
pò 60 giorni per applicare i dischi; la 
legge non prevede alcuna sanzione per ; 
i trasgressori. Infine un'ultima notizia: 
è confermato che nei centri urbani non 
si potrà circolare a velocità superiore ai -
50 chilometri orari. In questo caso, in­
vece, le multe sono salatissime: anche 
800 mila lire. . 
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Misterioso personaggio tedesco 
arrestato dalla polizia a Firenze 

FIRENZE — Mistero intor­
no alla figura di Karl Ebe-
rhard Hanisch, cittadino te- : 

desco di 52 anni, sospettato 
dai servizi segreti tedeschi di -
appartenere alla - « Baader -
Meinhof», ed arrestato da­
gli agenti del nucleo di anti­
terrorismo di - Firenze " su 
mandato di cattura della ma­
gistratura germanica. La po­
lizia italiana non sa chi Ha­
nisch sia realmente. Dalla 
Germania non arrivano no­
tizie che permettano di fare 
luce sulla sua figura. Trami­
te l'Interpol i tedeschi han­
no esteso le ricerche oltre 
i loro confini per ritracciare 
un uomo che deve scontare 
un anno e sette mesi di car­
cere per falsificazione di do­
cumenti. Da Roma a Firen­
ze la polizia italiana ha fat­
to sapere di non avere con­
dotto indagini a carico dello 
Hanisch ma di aver solo col­
laborato nella cattura. Ora 
l'uomo è rinchiuso nel carce­

re delle Murate, ed è già sta­
ta fatta richiesta di estradi­
zione che, è previsto, avver­
rà in tempi brevi. La ragaz­
za che si trovava a Firenze 
con il tedesco, Cornelia Krau-
se, di 19 anni è stata «ri­
spedita» in Germania con 
un foglio di via. E* stato pe­
dinando la giovane, che a-
spettava un bonifico banca­
rio dalla Germania in un 
istituto di credito fiorentino, 
che la polizia ha trovato 
lo Hanisch. un'artista venuto 
in vacanza in Italia con un 
furgoncino sul quale dormi­
va anche. ••'-•• • , - . . . * • 
- « Chi è Hanisch lo sapre­

mo soltanto quando sarà in 
Germania .e verrà giudicato » 
ha detto il dottor Joele del­
l'antiterrorismo toscano. - Il 
suo nome non figura sul bol­
lettino delle ricerche dira­
mato dai tedeschi in tutto 
il mondo. Quali sospetti gra­
vino su di lui non viene fat­
to sapere. L'arresto è avve­

nuto lo scorso 27 ottobre. -
La polizia italiana tende 

a sminuire l'importanza del­
l'arresto del cittadino tede­
sco: ~ ma allora perchè del 
caso si è interessato proprio 
l'antiterrorismo? Forse la po­
lizia tedesca sa chi è real­
mente Karl Eberhard Ha­
nisch? Se non è cosi, se si 
tratta solo di un uomo che 
ha da scontare fin residuo 
di pena, c'è il pericolo che 
anche le nostre autorità ven­
gano contaminate dal clima 
di a caccia alle streghe » che 
sta sconvolgendo la Germa­
nia. in questo senso vi sono 
già stati episodi illuminanti: 
a Pisa, a La Spezia e in nu­
merose altre città; cittadini 
tedeschi sono stati accompa­
gnati in questura per accer­
tare che non siano terrori­
sti. In un paese grossetano 
si è assistito addirittura alla 
caccia, casa per casa, di un 
tedesco sul quale gravavano 
dei sospetti. 
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Iniziato ieri il processo per le bombe del Ì'77 a Trento 
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;E<gtata optata < ^ a C o ^ 
Deciso in alto l'occultamento delle prove sugli attentati? - Casardi non; si presenterà 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — La giornata di 
apertura del processo pt-r gli 
attentati terroristici del 1971 
a Trento — svoltasi nel pa­
lazzo di giustizia massiccia­
mente presidiato da plotoni dì 
carabinieri in assetto di guer­
r a — è stata dedicata inte­
ramente alla discussione sul­
la ammissibilità della costi­
tuzione di parte civile delle 
organizzazioni democratiche 
trentine. ,'• ; .--

Come preannunciato. PCI. 
PSI, Democrazia proletaria. 
ACLI. Federazione lavoratori 
metalmeccanici. Lotta conti­
nua e Associazione nazionale 
partigiani italiani hanno pre­
sentato all'avvio dell'udienza 
una richiesta in questo senso. 
*" Le argomentazioni addotte 
a sostegno della costituzione 
di * parte civile sono molte­
plici ma possono essere ri­
condotte alla considerazione 
di fondo che i fatti del 1971 
hanno costituito nel loro com­
plesso un'attività eversiva la 
cui piena realizzazione avreb­
be messo in seria discussione 
la stessa sopravvivenza delle 
organizzazioni antifasciste, e 
che comunque essi hanno pro­
dotto un clima di intimida­
zione e di paura tale da con­
dizionare " la stessa v attività 
ordinaria di partiti, sindaca­
ti, semplici militanti. - •-" 
: Nei loro interventi gli av­
vocati - Canestrini, Todesco e 
il compagno Gian Franco Di 
Bertolini hanno sottolineato lo 
scarto esistente tra la gra­
vità . degli : avvenimenti del 
1971 e i reati addebitati ai 
cinque imputati. " Todesco in 
particolare ha richiesto la tra­
smissione degli atti ' al PM 
per • l'avvio : di indagini più 
approfondite, tali da porre ri­
medio alle gravi lacune del­
la ' frettolosa •• istruttoria, so­
prattutto in relazione alla 
scomparsa, nell'atto di rinvio 
a giudizio, della imputazione 
di strage (per Zani e Wid-
man) e di concorso nello stes­
so reato per i colonnelli San­
toro e Pignatelli e per il vice­
questore Molino. -

TI legale ha inoltre chiesto 
l'acquisizione agli atti di un 
documento non firmato, ma la 
cui paternità . è agevolmente 

attribuibile al colonnello Mon­
te. in quel periodo responsa­
bile dei servizi : speciali di 
Bolzano ~ della guardia di fi­
nanza. diretto superiore quin­
di di quel maresciallo Saja 
e di quel colonnello Siragusa, 
arrestati nella prima fase del­
l'istruttoria sotto l'accusa di 
essere gli ispiratori degli at­
tentati. - - -•-'•.---.- '-••?. 
••-• In questo « appunto riser-
vatissimo per il capo servi­
zio », l'alto ufficiale informa il 
comando '-•' generale • dell' ar­
ma di una riunione «urgen­
te» convocata dal commissa­
rio del governo presso la re­
gione Trentino-Alto Adige, dot­
tor Augusto - Bianco, per le 
ore 16 dell'8 novembre 1972. 
All'incontro avrebbe ; parteci­
pato oltre a Monte, il vice 
questore di Trento Musùme-
ci (attuale questore di Tori­
no) e il dottor Molino, all'èpo­
ca capo dell'ufficio politico 

della questura. : • " v " 
' All'inizio .de l l a : riunione 
Bianco informò che per il po-

* meriggio era prevista una co­
municazione telefonica con il 
ministro degli Interni per va­
lutare la possibilità di una ini­
ziativa legale nei confronti di 
« Lotta continua ». che il gior­
no precedente aveva accusato 
la polizia di aver fatto col­
locare la bomba del 18 gen­
naio dell'anno precedente. A 
detta di Monte, il dottor Bian­
co, dopo il suo colloquio con 
il ministero, informò i tre 
funzionari che ogni decisione 
sulla questione sarebbe stata 
presa in « una riunione ad 
alto livello da tenero a Ro­
ma ». 

La cosa non è. per ovvie 
ragioni, irrilevante. Se confer­
mata (Monte è fra . i testi­
moni - citati al processo) : la 
circostanza avvalorerebbe • in 
modo incontestabile che la re­
sponsabilità di occultare le 
prove già raccole sul conti di 
Zani e Widman supera i con­
fini trentini e investe più al­
te responsabilità politico-mi­
litari. 

- N e l pomeriggio, il PM Si-
meoni, ha espresso parere so­
stanzialmente . contrario alla 
richiesta di costituzione r; di 
parte civile, pur rammarican­
dosi che le attuali norme non 
consentano una partecipazio­
ne diretta delle organizzazioni 
popolari alla importante e de­
licata fase della verifica pro­
cessuale e affermando la sua 
concordanza con l'insieme del­
le valutazioni espresse dai pa­
troni di parte civile. Quindi. 
la Corte si è riunita in came­
ra di consiglio per decidere 
sulle richieste. . .- ; 
• Dopo oltre tre ore il col­
legio giudicante, in una ordi­
nanza motivata 'che occupa 
oltre tre cartelle, ha dichiara­
to inammissibili le richieste 
di costituzione civile presen­
tate dai partiti e dalle forze 
democratiche, sostenendo che 
dalle imputazioni . in - esame 
non poteva derivare pregiudi­
zio all'attività politica di pri­
vati e di associazioni. ' ' -

Resta, infine, da segnala­
re un ultimo episodio che te­
stimonia del clima con il qua­
le si ' è avviato il processo. 
Il redattore dell'* Adige ». il 
quotidiano locale di proprietà 
della DC, che aveva sin dal­
l'inizio seguito questa vicen­
da giudiziaria, è stato estro­
messo dal processo, e di fatto 
costretto a rassegnare le di­
missioni dall' atteggiamento 
del direttore, il quale voleva 
imporre al giornalista una pu­
ra funzione di cronaca, al di 
fuori di ogni partecipazione 

Un'ultima nota: l'ammira­
glio Mario Casardi, attuale ca­
po del SID, ha informato la 
Corte che : intende avvalersi 
— come ha già fatto per il 
processo di Catanzaro per la 

.strage di Piazza Fontana — 
dei privilegi < accordati ai 
e grandi ufficiali dello Sta­
to ». Il " suo interrogato­
rio avrà quindi luogo, senza 
la partecipazione della stam­
pa. nella sede centrale del 
SID. . 

Enrico Paissan 

TRENTO — Gli Imputati al processo. Da sinistra: Zani e Widman imputali di aver eseguito 
gli attentati, poi il colonnello Santoro, Il vicequtstore Molino e il colonnello Pignatelli del 
SID, accusati-d'aver occultato le prove 

Due udienze 
per concludere 
dibattimento 

su Ordine nero 
ROMA — Nelle prossime due 
udienze verrà completata la 
fase dibattimentale del pro­
cesso contro Pier Luigi Con-
cutelli e gli altri 131. ade­
renti ad «Ordine nuovo», ac­
cusati di ricostituzione del 
partito fascista. Lo hanno de­
ciso ieri i giudici della quar­
ta sezione del tribunale di 
Roma, nel corso di una riu­
nione in camera di consiglio. 
Le sedute, come si ricorderà, 
si svolgono nella grande pa­
lestra di via dei Gladiatori, al 
Foro Italico, i primi tre gior­
ni di ogni settimana. Dal gio­
vedì al sabato, invece, il va­
sto locale ospita la Corte d'as­
sise chiamata a giudicare gli 
autori del fallito colpo di 
stato del principe Junio Va­
lerio Borghese. •'. ,K > . 

; Le successive * sedute del 
processo a «Ordine nuovo» 
saranno quindi Impegnate 
per altre attività dibattimen­
tali, e soprattutto per per­
mettere alla corte di scioglie­
re : le numerosissime1 riserve 
espresse fino ad oggi su istan­
ze e questioni sollevate dai 
legali dei neofascisti e dal 
rappresentante della pubbli­
ca accusa. Per l'udienza del 
24 novembre prossimo, poi, 
è previsto l'inizio della re­
quisitoria del dott. Carli, che 
sarà seguita dalle arringhe 
del numerosi difensori. 

Allarmanti interrogativi nel Molise 

«Ingaggi facili» 
per giovani emigrati 

allo sbaraglio 

Ancora tragedie del lavoro 

Cade montacarichi: 
edile muore, grave 
14enne apprendista 

La sanguinosa rapina all'ufficio postale di Milano 

Quasi certo: l'operaio fu ucciso dalla guardia 
MILANO — Lunedi prossimo 
con ogni probabilità, verrà 
eseguita l'autopsia sul corpo 
di Giuseppe Saporito, l'ope­
raio trentacinquenne freddato 
nella sua auto da un colpo 
di pistola nel corso della san­
guinosa rapina all'ufficio po­
stale di via Castelmorrone. v 

L'esame necroscopico, dif­
ficilmente fornirà elementi ' 
nuovi sulla morte del Sapo­
rito, che ha avuto il cuore 
trapassato da un proiettile di 
grosso calibro entrato dalla 
schiena e fuoruscito dal fian­
co. Resta invece da stabili­
re (ed è questo l'interrogati­
vo più importante) chi abbia 
esploso il colpo mortale; se 

cioè l'omicida è stato il rapi­
natore e presunto nappista 
Alfeo Zanetti, che per sot­
trarsi alla cattura aveva pre­
so in ostaggio Giuseppe Sapo­
rito e il piccolo Davide, oppu­
re -se l'operaio della Alema-
gna sia stato ucciso dalla 
guardia giurata Claudio 
D'Amico che dall'interno del­
l'ufficio postale rapinato, ha 
esploso alcuni colpi d'arma 
da fuoco in direzione della 
« 128 » verde sulla quale si 
trovavano il bandito, l'ostag­
gio e il figlioletto 

I primi accertamenti sem­
brerebbero convalidare la se­
conda ipotesi. 

In attesa dell'esito ufficia­

le della perizia necroscopica 
e balistica, polizia e carabi­
nieri stanno braccando Alfeo 
Zanetti, evaso dal carcere di 
Asti con altri dieci il 16 giu­
gno scorso, l'unico dei tre ra­
pinatori ancora in libertà. 

Il rapinatore non dovreb­
be andare molto lontano an­
che perchè nelle ore imme­
diatamente successive alla 
tragica sparatoria di Piazza­
le Dateo, la polizia ha arre­
stato tre persone, due donne 
e un uomo, nelle cui abita­
zioni sono state trovate armi 
da guerra. 

Si tratta di Alfonso Esposi­
to. 61 anni, nel cui apparta­
mento di via Giovanni Pa­

scoli sono stati trovati un mi­
tra, numerosi proiettili e al­
cuni passamontagna; Lucia 
Bilardi 29 anni, amica di Vit­
torio Lamberti, il rapinatore 
rimasto ferito nello scontro a 
fuoco successivo alla rapina 
e Annamaria Orlandi, di 35 
anni, amante di Alfiere Scor-
zellL anche egli appartenen­
te al commando che ha assa­
lito l'ufficio ' postale di via 
Castelmorrone. 

Dal momento che anche 
nelle abitazioni delle due don­
ne sono state trovate armi e 
munizioni. l'Esposito, la Bi­
liardi e la Orlandi sono sta­
ti arrestati per detenzione 
abusiva di armi e munizioni 

e per favoreggiamento. •{ 

Nel frattempo sono emersi 
nuovi particolari sulla banda 
di rapinatori il cui capo, se­
condo gli inquirenti, sarebbe 
il latitante Zanetti. E* stato 
accertato che Alfeo Zanetti 
ed Enzo Caputo fornirono, su 
ordinazione, ai killer dello sla­
vo Dragomir Petrovic. le due 
« Al fette » utilizzate dai sica­
ri per la sanguinosa spara­
toria nella quale lo scorso 
settembre il pregiudicato e ri­
cercato Vittorio Bosisio e la 
sua amica Adele Lazzaroni. 
appena diciassettenne, venne­
ro crivellati a colpi di pisto­
la in un locale di Piazza 
Novelli. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Una serie 
di preoccupanti segnalazioni 
continuano a venire sul fe­
nomeno incontrollato della 
emigrazione dai paesi del Mo­
lise e dell'Abruzzo. Ingaggi 
facili, speranze deluse, diffi­
coltà di sapere veramente a 
cosa vanno incontro giovani 
che partono in massa per 
l'estero senza garanzie. Sta­
volta le denunce vengono da 
Campobasso. . '•'-• 

I fatti sono questi. Verso 
la metà di settembre circola 
per Campobasso una voce: 
una società, cerca lavoratori 
da inviare in • Libia per la 
costruzione di strade e case. 
La voce si fa sempre più in­
sistente e si fa strada an­
che nei comuni che circon­
dano il capoluogo molisano. 
La società è la Scorpios, una 
impresa export-import con 
sede legale a Roma. Il la­
voro di ricerca di personale 
da assumere viene svolto, a 
nome della Scorpios, da un 
certo Giovanni Passarelli, co­
nosciuto come originario di 
Napoli e residente a Termoli, 
di professione carpentiere. ••• 

H • Passarelli fa la cono­
scenza a Campobasso di Pie­
tro Gennaro che abita nel 
quartiere Cep, un quartiere 
popolare di Campobasso, do­
ve la sete di lavoro è im­
mensa: la lista dei lavoratori 
disposti a trasferirsi in Libia 
pur di lavorare raggiunge 
subito quota 150, 52 di essi 
sono di Campobasso. 

II 27 settembre partono 
tutti per Roma e a gruppi di 
sei o sette vengono inviati 
in • L i b i a . -• L'aeroporto è 
quello di Fiumicino; l'orario 
di imbarco è sempre e per 
tutti le 16.50 di ogni giorno. 
La storia si ripete fino al 4 
di ottobre data in cui parte 
l'ultimo scaglione. 

Arrivati in Libia i giovani 
partiti da Campobasso insie­
me, vengono distribuiti su 
tutto il territorio libico, e un 
gruppo - finisce a Marzuck. 

Nessuno di questi giovani è 
passato per l'ufficio di collo­
camento. Tutti hanno in me­
dia dai 20-22 anni, ma tra 
essi c'è anche • qualche padre 
di famiglia. • 

* Il 7 ottobre un genitore ri­
ceve una lettera dove il figlio 
informa i parenti dell'arrivo 
in Libia e dell'inizio del la­
voro, ma, stranamente, la let­
tera porta il timbro di Ter­
moli, .6 ottobre. • •" < -
-"" Tutti questi strani episodi 
cominciano a seminare preoc­
cupazione tra i genitori dei 

' ragazzi costretti ad emigrare. 
A Campobasso, inoltre non 

conoscono l'indirizzo " della 
ditta in Libia per chiedere 
notizie. L'intermediario • s'è 
volatilizzato. Il tempo passa e 
qualche genitore comincia a 
telefonare. La signora Russo, 
madre di un giovane di 22 
anni prova per due volte a 
mettersi in contatto con il fi­
glio, ma le telefonate riman­
gono - senza risposta. Final­
mente riesce a prendere la 
linea e a parlare con Nicoli-
no. suo figlio. La telefonata è 
molto confusa, ma quello che 
la signora riesce a capire è 
che questi giovani lavorano 
in Libia in condizioni impos­
sibili e certamente non ri­
spondenti alle loro aspettati­
ve. Il ragazzo avrebbe confu­
samente parlato di lavoro 
clandestino. . . . 

Clandestino perché? Quali 
sono le garanzie avute in par­
tenza e quali ' le condizioni 
trovate all'arrivo? Si sa con­
fusamente anche che due dei 
lavoratori sarebbero già tor­
nati indietro e. prima di rien­
trare a Campobasso, si sono 
recati a protestare davanti 
alla sede della Scorpios a 
Roma. E* evidente che su tut­
ta la questione sarebbe bene 
far luce e soprattutto elimi­
nare contrattazioni superficia­
li e tratta, in massa dei la­
voratori senza un qualsiasi 
controllo da parte delle auto­
rità e dei sindacati. 

Giovanni Mancinone 

TROINA (Enna) — Un ope­
raio di 53 anni morto, un ra­
gazzo di 14 anni in fin di vi­
ta. travolti da un montaca­
richi piombato al suolo in un. 
cantiere edile a Troino, in 
provincia di Enna. Lo stillici­
dio di € omicidi bianchi » con­
tinua senza soluzione di con-
tnuità. - grazie • alle imprevi­
denza. alla mancanza di mi­
sure di sicurezza nei cantie­
ri clic sorgono e lavorano 
senza alcun controllo w antin­
fortunistico. Vv "-•' " ' ; i •'"'•• r -
*- La r vittima. : Paolo Signori 
stava lavorando in un palaz­
zo in costruzione, insieme al­
l'adolescente, che gli era pro­
prio - accanto. Si trovavano 
proprio sotto il montacarichi 
che si è staccato mentre era 
all'altezza de! secondo piano 
ed è precipitato al suolo tra­
volgendoli. Il Signori è mor­

to sul colpo; il ragazzo Ma­
rio Sciiinocchia è stato estrat­
to in condizioni gravissime ed 
è ora ricoverato all'ospeda­
le di Catania. Sulla tragedia 
è " stata aperta . un'inchiesta 
dell'ispettorato - provinciale 
del lavoro. ••.••••••• 

* * • . 

ASCOLI PICENO — Un al­
tro giovane operaio ha per­
so la vita sul lavoro. La vit­
tima Francesco Fillaggi di 
27 anni, era dipendente del­
la <: e Elettro-carbonium » • e 
stava caricando su un ca­
mion un grosso elettrodo di 

! carbonio amorfo., Improwi-
i samente l'operaio ha perso 
j la presa, e il - pesante elet­

trodo gli è piombato addoe-
! so. schiacciandolo. A nulla è 
I valsa la disperata corsa In 
i ospedale e un intervento ope-
i ratorio cui è stato sottoposto. 

Ricerca nell'università di Yale 

Diagnosi precoce per 
la distrofia muscolare 

BOSTON — L'edizione cor- i 
rente del New England Jour- ! 
nal of Medicine, rivista me­
dica specializzata, pubblica i i 
risultati di una ricerca con- '• 
dotta presso la facoltà di me- I 
dicina dell'Università di Ya 

enzima, il Creatin-Fosfokln* 
se, indica che il feto è por­
tatore del terribile morbo. 
In questo caso, la madre può 
decidere se condurre a ter­
mine la gravidanza 

La distrofia muscolare di 
le e altri istituti per la rile- > Duchenne è una malattia che 
vazione precoce della distro­
fia muscolare di Duchenne. 

Il nuovo metodo, sperimen­
tato dai ricercatori di Yale. 
consiste nel prelievo di un 
campione di sangue del feto, 
con un processo di amnlo-
centesi, e l'analisi del cam­
pione. 

Si è accertato che la pre 
senza del campione di dosi j dui non va oltre i 
eccessive . di un particolare < nei casi più longevi 

sì manifesta soltanto nei sog­
getti maschi, mentre vieni 
trasmessa per via femminile. 

Gli individui che nascono 
con questo quadro sindroma-
tico presentano delle altera­
zioni nella nutrizione musco­
lare con conseguenze gravi 
per l'attività motoria. La «o-
prawivenza di questi Indivl-

26 anni 
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È Renault 14: la 1200 competitiva nei 
confronti di qualsiasi altra auto della 
sua cilindrata. Più confort: è un vero 
salotto per 5 persone. Più spazio: è la 
più spaziosa delle 1200. Più economia: 
6J litri perlOO chilometri. Più sicurezza: 

trazione anteriore,grande visibilità, fre­
ni a disco anteriori con servofreno, car­
rozzeria interamente in acciaio ad as­
sorbimento d'urto. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti •*» 

Renal i : garanzia totale un anno 

i » 

H B H H V I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ I ^ ^ ^ K S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I ^ H salotto per 5 persone. Più spazio: è la sorbinìento d'urto. • -• '• . %~^^&^^ts :% 
H p ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H H & j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H H B p Spaziosa delle 1200. Più economia: £* Renault sono lubrificate con prodotti etf '. W^'M-)-^'^''$ 
i p ^ i ^ M I M H B | ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ E | j j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H | | ^ S 6J litri per 100 chitometri. Più sicurezza: Renali: garanzia totale un anno 
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